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‘TORINO, 8 GENNAIO 157 anzi in dubbio In continuazione del suo|tani, per la questione del potere tempo-| Ta condotta che ha in tal 
ce x LS 











ste n 








‘ufficio, poco dignitosa per. l'Italia, so 


Te Ascoviazioni ai ricovooo alla 





ipograia 6. FAMALE E col 
ona fanti 
Fio Bird lena dov essre doticiato 








congiun-| 3° Wa'ordinanza di saiità mariti 
rato" del Papa'e tutte le altre che hanno|tir x tenere l'Italia è molto, semplice. |ma in dea 29 discmbre 1871, decreto: de 





à n d favi provenienti da Baeuos-Ayres e dl Litto 
vesse ‘ancora tardato il rappresentante |attinenza a questa, abbiamo contro noi i|Essa non deve atteggiarsi da nemica, ma |toral 












Rio ella Piaro, arrivate du uggi 
Sospetti e raucor francese e solo dn sezzo è perchè troppo |logittimisti, i quall per la solidarietà dei|stare alle vedette, non forniro nesso] pi ici pneti dl Regar, 20m patente mett 
‘grave impressione avrebbe prodotto la|Borboni, e generalmente di tatti i so-|pretesto di ostilità, ma reppure lasciarsi se 


, La Franola,, oppressa dal suolorine | mancanza del ministro, d'Italia a Parigi|vrani che diconsi regnure per divitto di- 
debito, incerta del nuo avvenire \ip*n-|nel cominciamento del nuovo anno s'in- 


dente in gran parte dalla vita dih set-|Ansae il sig. Thiera a porre un termine|i regoli di Napoli, Toscana, Modena e 
tnagenatio, alla vigilia di vedete sua [allo suo dilazioni. 


‘capitale invasa da quindici o veninila| Sparse assai, ma certamento prive di 
comunisti, a cui verrà senza Ser fondamento .e dovute n semplice malevo-|tita al famoso giammai dei loro Rouher|Francia, 


cessa l'amnistia, non foss'altro. pil 


di turbolente e implacabili passi che 
ni dimostreranno probabilmente finochi 


sorte: fra l'Italia: ‘o la Franola ©\farono [sicuramente ‘quella ‘che!/1e dava Napo:|carot (del danno. E la insana o impru-| Plantio 1979 — Seguito della discus 
quindi tosto smentite; ma anche questa |lsone. E abbiamo finalmente (contro noi|dente condotta della Francia potrà anche) 
‘giorni colln elezione di Vittor Hb, la |persistenza nel credere a mali umori fra|una grande potenza, tanto più potente|farci un gran bene, se, guardando noi ai 





immesso a libera prati 





| pre: 
soverehiare. Se. lo si‘daranno. pegni 
vino, ci ostoggiano psr avere noi deposto| curi di buon volere, aocettarli e gareg- 


giare in generosità, ma non lasciarsi ad- 


Parma; atbiamo anche contro nol i bo-|dormentaro da 1usie consigliata solo dat] CRONACA | CITTADINA 


mapartisti perehò abbiamo dato una smen-|timore. Non trascuri l'amicizia della| 
ma sin solleoita specialmente 4 11 Consiglio comunale terrà 








dl'ini-| glienza , ad interessati calcoli , erano Ie|e dato nel fatto alla convenzione di set-| dell'amicizia di coloro che non hanno alcun | questa sera pubblica seduta. 
possibilità di giudicarli, e ri e ‘voci testà diffuso di nuove differenze ju-|tenibro un'interpretazione, che non era|interesse, nè beninti 


nè malinteso, a re- Ordine dell giorno. 








‘Apertura dalla via S, Otta 
— Acquisto della ssa 
Istituto Bonafvus — Alicuazione di titoli 


o in Vauchigli 





Francin, che inoltre col recente dicolo | Jo due nazioni, la fede che si aggiusta a|quanto meno si vuole lasciar conoscere, |poricoli lontani, possibili se non proba-|di credito. 


‘dl principe Bismark ha potuto Di tali notizie , la cura cho ni metto nel|e questa è la vanità lesa dei Francesi, |bili, che ci potranno venire da quella 


ceglie il suo teribile aveniazti iene | propay 
sompre In mano sall'elsa, non pusicu- 








‘Movimento della popolazione 


lo, sono wa ‘sogno dei tempi o|cul cuoce l'avere nof creduto di poter |parte, ci terremo più uniti © concordi, [nel 4° trimestro 1871, iù confronto ‘dsl cerri- 
dimostrano che. una. grande mutazione|far i nostri afari sonza loro pormesso,|non disperderemo le nostre forze in vane]sponente periodo 1809-70. 





vamente pensare in questo, momentà far |si è operata negli animi, la quale in al-|minorare la loro inffuenza; conseguire un|gare, miglioreremo i nostri ordini mili- ni As ne dn 
guerra od almeno a dare delle noilll'I-lire congiuntare potrebbe produrre delle [grado fra io grandi nazioni, occupare|tari e le nostre finanze alla volta, 6 În-|}1m 9062 Nim: 9008 Num, 1m6 
talia; Quale chesia la sun inttanzessa tristi conseguenze. Non vediamo neppure |Roma ovo negli anni scorsi ‘sventolava|somma ci renderemo più forti ed avvisati Va I 

non è tanto cleca da non vederele si |aegl'indizi di resipiscenza nella stampa |la loro bandiera. Ora il senso della va-|cho non sinmo al presento e così potremo 1869 1870 197 
darebbe Ta sonro in'‘aul piè ove,}zzi-|francese, la ‘quale è in massima parte [nità è comun a tutti i partiti, ‘al re-|prevenire e, occorrendo; vincere le osti-|xnm. 1706 Num! 1895 Nomi, 1693 
candoci, acorescesse ancora il tnero|gempre ostile verso l'Italia e non sa dis-|pubblicani non meno che ai realisti, e|lità onde fossimo oggetto. 





delle difficoltà che pens. già tantd si 








‘simulare il suo mal. talento. 


perare. Ma anderà sempre così Ibiso-|1inmo qui solo di quella che rappresenta | quelli fautori dell'impresa di Romn, ese IT A LI A Num. 306 Num. 389 
gua? è in cnor suo proprio displa a|gl'interessi ultramontani , Ja qualo non|i Gambetta credessero poter dare una s0d- 











ichirate per pubblicazioni di matrimonio 





Non par-|infatti non meno che di questi farono| 





1860 1879 Ieri 
Num, 440 
‘Atti di matrimonio 





stringero dei Iegami di una viva care» [cel la: rabbia onde è compresa o sarebbe | disfazione alla vanità dei Francesi, of-| Consato; 50. — Gi sorivono: Lo de x 1a x Dona 
volo amicizia con noi? 0 si vedo si co-|sompre' dispostissima a bandirei la croce|frendo loro ua compo di battaglia d0ve| tail fiantile di Conto da cina dia|" "Att di ciolmenio e.combionento 
stretta a fare della necessità. viri.at-|nddosso: ma anche di quella che non si |Potessero far lucoicare le loro durlindane, | mesi funziona a dispetto della coperta guerra di domicilio 

tendendo tempo miglioro per isfogo il|dledo mal gran ponsioro della soyranità [nOn correbbero meno sollecitamento. l'ac-|di cui fu ed è oggetto. Intanto già Sdi] 1669 1870 ieri 
suo mal animo? Ecco la questione è ri-|tomporale del Papa, nè dei depasti uo-|cS4l0ne che i Thlera. i, 


sorge sempre 
stato di latente sollecitudine e di pen: 
sione. 

Se badinmo al presidente ‘della inb- 





tiene gli spiriti inno|vrani, della stampa favorevole al ‘cessato| 5! dirà che i Francesi hanno torto e Nell'anno 1871, în confronto del corrispondente 
si È i o è evi ‘igrandirà, se la quasi unanimità della popola- 
verno Imperialo, 1l quale pare pro. (Sl Italiani ragione. Ciò é evidente, non|gruadità, o la gi à È periodo 1909-70. 
Bagno collo armi Ta librazione del nos |B® d'uopo di dimostrazione, ‘e intatti ci [gione raftggiante pie asl sep gra ve 


tro; paese dallo straniero, onde la costi.|®*MN® ragione tutti quelli che giudicano 





Polsono per ora: accogliere tutte, ‘stante la|Num. @ Num 2 Num: 7 
ristratterza del locale, che! col tempo n° 





tere, Atti di nascite 


blica noi lo vedinmo sempre intlo a|tuzione del regno italiano. ‘spassi cate, nessuno dei quali ci|c epecnlmente a quella a ;rminio| Nam. fam: fumm: 7416 
dare un colpa quando sul cerchio.e ando| Così noi leggiamo nella Pare! che'le|SPPUNta perchè non abbiamo fatto enor- Ransonî, il' quale non'la perdona a fatiche ed Atti di morte 


sulla botte. Egli teme d'inimicarsifta-|voei di screzii fra l'Italia e la Francia |M! sacrifizi © posta a repentaglio la no- 
lia, con cui ha segreta raggine, e}ar:|non ebbero altra origine che un supposto |'T® stesa esistenza per far piacere ad 


contral È| mutamento, di qualche. diplomativo ita-|tN® del ltiganti, quando, n° avevamo ATTI UFFICIALI 
una poco, dignitosa, poco franca conlta, | iano; chiesto dal presidente della repub-|49Ulto di riconoscenza ad entrambi e non, 


titi a noi avversi nella 5 








8 ‘spese per ‘riuscire, come risulta dai docu- © ceo) To) 


7958 Num. 7778 Num. 7099 
sste per pubblicazioni di matrimonio 
1869 1870 2871 


menti: puoblicati 











Num. 1560 Num, 1510 Num. 1978 
mia egli di sogni quotidiani di questua [blica, ma nissan fondamento avore quella |STAYsMo interessati nella contesa. Sven:| {un Gazzette ‘filed 31 dicembre ret: 


tendenza. Nel ricevimento del |mo|voce. 


sente il ministro della Francia, il hlo|sta por prudenza 





È È Atti di matrimoni) 
Ta grande gultione  corglunge|taratamente pochissimi sono Î (Franemi |, HOESS, Îu data; 90 dicembre. 1871 (nn rimon 
giorno, dell'anno fatto dal sovrai allessa « la qualo potrà far nascere. delle|*h® ei giudiclino e ci possano giudicare 13 onvenzione ti 
Corpo diplomatico non era intento re-|complicazioni fra noi © gli Italiani, ‘ora|'Prario1atamento e vogliano ammettero|giorno 25 ottobre î 

spolta. Secondo noi;|Ch®.s® 1 Francesi calarono in Italia peri 
ai foco rappresentare dal marchetdi|la questione del potere temporalo non è |cs©clare { Toleschi dalla Lombardia o fu 
Sayve. Non è affatto sonza signifcza|sciolta, ma solo diforita, » Ora è noto[ron An Regni at voi de 
quest’assenza del sig. Goularde la/conita |che quel foglio era uno ‘dei più impor-|dulato di due provinele, nol dobbiamo 


mero: 590), del seguente. tenore: 1969 1870 1871 
È approvata la. convenzione pipa nel Num: 1588 Num. 1497 Num. 1615, 
Atti di cittadinanza © cambiamento 
di domicilio 
1859 1670 tant 
Nom 8 Num Il Nom 19 
icolo:&* della predetta convenzione|_Ds queste tabelle. risulta. che nel 1671 le 





bblici e delle finanze colla Soci 
rado: ferrato meridionali per l'esercizio di 
ferrovie calabro-sicule. durante un /quini 
‘oennio. 








sati iosticoito li svenne. nascite diminuirono di 400 circa ia confront” 
della Franoia fa na vivo contrastoon |tanti ed acoreditati del Governo imps:|lPerasions iatiera del nostio suolo alla 





‘quella che tiene la Germania, Si i riali 


dei due anni autecedenti. 
pure scémò nel 1871 il uomero) dei de- 





Ù al dei quindici anni il Governo 
Prassia, la cooperazione della quale per|vezisces ch U0e caialtonionla, n. ne coleme | Cori 


Siti he reali motivi di salute trat. || Rrovemente,, mon} si può negare che|fl!2ta 10m ci costò nè danaro nè terra, — [la contrazione l'esercizio, 1a Salo OVE Se oto e Re Cei 1970 edi 166 
Vano îl sig. Brassier do Snint-Sim] a |siavi in Francis uns tacita cospirazione|_,07* questo atato di cose, mantiene le la 


Firenze, ch'egli, nonostante Îl amo li-|di passioni e di interessi ostili all'Italia | 1AziCnI tra la Franeia e l'Italia in uno 
dorio, non potè assistere alla primar-|In quals non ci può ora certamente nuo- 


nata del Parlamento, în cui fa prop- 


che si desse w 
strazione di amicizia allo Stato \itailo 





= oe 





i possa colo- 1670 di ua quindicesimo, per poî diminuire di 
nuova esplicita di: [rire il disegno, sono tutt'altro che de-| ANIMA offesa non sono senza rancore verso te AD a n o 


doll; polohè dominano nella maggioranza [SL Itaaai e el alieni alle loro volte, 1 
e i rappresentanto doll'Alemagna si  |dell'Assemblea francese, la qualò, mimo [Mea On a a cpttato | Begiongi [EI 
tosto a Roma, 81 conoscono poi gl'indi sinora, si presume rappresentare la na-|ne2i020 RIeuA Ba caEiaTe Le renma | Sezione del proprio deputato. _. [1a soppremione della ruota ha fukto sì che {n 
del sl. Nigra a tornare a Prigi, l  [lono. Abbiamo contro bol li ueramon: [DS Posto non. nutrire dk ‘sepolti e] Oort ta mon razione, emer 





zione! della. relativa Per quanto seno. notevoli queità diminù- 
zioni, non se ne può. argomentare che la o: 


inuita ; quanto si 








tato cho, s6:non è ostile, nom si può tut-|sima uddetti, 





i, n Le spese fatto dalla Società ix conformità |feceesi è evidente che coni dipendono dal 
cere, ma che dobblamo tener sompre pre-|:SVolta diro ‘cordiale. I Francesi e peri 

ziato il discorso della Corona, che ghi |sente nell'animo. SE 
dava già por lo stesso motivo. per p-| E non si può dimimulare cho quei par- 

cemocre il conte Perponoker: ma o tti © quello passioni che coepireno. ron:|E2A tendenza a giudicar tutto e tuti all 
precisi vennero dall'Imperatore germalo |tro noi, avvegnaché non 


iù ‘sonrenione saranno ficonossia: [zinore o maggiore infuso di alcuno mulattio 
antichi pregiudizi, © pel dolore delle pro-[te © rugate a termini di essa. Massime fra 1 bambini ; e tant'8' che se sì do- 
î de di materiali © di oggetti sas presero il numero dei desi in nu 
ee li e di oggetti di|iamo come base per determinare il numero 
imp, e quelle in como di ‘cose: [dela popolazione, oi dovremmo dre che in 
La pieno Toriab la medeslma ai accrebbe dal 1869 at 






poggio, e finalmente per quella sciagurata | 


Goa) del 30 [un decimo nel 1871. 


Nè tanto meno può servire di sicura. base 
torale di "rolmezzo, AGO, è convocato Dell uil'aceresversi o dimiunire della popolazione 
Giorno 14 genunio 1879 aftuchè proceda sil | Trino il numero delle nascite, Avreguschà 





quest'anno si consegnassero all’Infanzia ab. 
dollo diffidenzo por essì luogo il giorno 21 dello stesso mese. Pandonata molti bawsbini in meno; i quali n 

















— — —r————<=_A 
. Num, 2} 
SI forti che occupava dapprima per concen-|meuto, ssrebbegli stato poco mono che|Ligny, voglio essere dichiarato indegno|quanto egli aveva detto era da pazzo, e 
APPENDICE traro tutte le sue forze nel punti i meglio |{mpossibile il giangero sino a Iui. De-|del blasone dei padri miei, se io stesso, |j1 non farlo, dopo tale uscita, sarebbe 
atti alla difesa, © più muniti di opere |terminò aspettarlo al passaggio e farglisi|io, qual mi vedete, non vado a prendi 





|o di cannoni, e questo suo movimento di|inuanzi per chiedergli arditamente quella] 

UN MATRIMONIO SOTTO IL cannoli ritirata e di concentrazione maschi 
‘o proteggeva con un simulato attacco|egli era venuto. 

SERI ZI Imereè quel cannoneggiamento in wvarii| Intanto, con ‘animo ‘affatto libero egli! 

Racconto del secolo xv (punti e sopra un'estesa linea di fronte.|prendeva parte ai discorai che si venivan] 





fato ridicolo, ed alcuni anzi glie lo vo- 
levano far capire a lui medesimo che ue 
lora più persuaso d'ogui ‘altro; ecco a- 
prirsi l'uscio che metteva nella stanza di 
Richellen, e venirne fuori quest’esso con 


‘quello selagurato in mezzo al campo spa: 
er ottenere la quale principalmente | gauolo, lo difendessero pure tutte lo spade, 

tutti i moschetti e tatti i cannoni di 
|S. ML. cattolica e dell'Imperatore, non gli 











passo il cuore, e non gli riprendo il mio|aj fianchi il fdo padre: Giuseppo e die 
o ‘Sì noggiungeva da alcuni sotto voco |facendo intorno a lni. Principale era la|Baiardo. tro i suoi più affezionati ufficiali 6 .ser- 
Taas ni che il Cardinale non voleva ciò nulla |infsmia di ‘Tournebride, che dai più rite-| Tutti gli astanti i guardarono stupiti | vitori, 


abitato da Richelieu, trovò ingombre tuti 





tav; 


una folla di ufficiali d'ogni arma ci 
parlavano vivamente ,, attendendo. tuti 
ordini e novelle, Dallo stanze del mini 
stro partivanò corrleri © staffette per di 
Verso parti, ©, ne arrivavano ad ogi 
momento. Dallo notizie arrscate che erani 
trapelate fino 
venivano comanicandosi da crocchio 














che nulla era di serio in quel cannonegi 
giamento , che il nemico avendo sapnt 
dell’assalto generale, progettato dai Fran: 
cesi, forse avvisato da qualche traditore] 


mini d'infamia il faggitivo Tonrpebride),| 





meno rinanziare alla partita © lasciarli|nevasi per cosa certi 
Gastone. di Ligny; giunto al palazieomodamente fare quello che toro talen- 


ma che meditavasi e preparavasi |braasero bastare alla leale fedeltà di quei 
le anticamere e le scale, e fin l'atrio, dforse per quella giornata medesima, forse | gentiluomini. 


la notte, al più tardi pel domattina,| Liguy, sollevando la voce più alto|noscevano tutti cone quel valoroso fosse) 
1a operazione importante, generale e pro-|degli altri, come a farsi sentire da tutta] 
bilmente decisiva. nna pa-|fscero , appena apparve, all’onnipotente 
Mentre Ligny ascoltava tutto questo , |coll'accento di chi piglia un solenne im-|rola di Ligny era una promessa; in fatto 
00. n gran movimento dalle stanza del|pegno: È 
tro, © valletti e sondieri nsolrno,| — A nessuno, signori, si spotta di|più che clarlato; ed ora ch'egli era sposo 
lle sale ‘attiguo e chicendere nel cortili, darvi ordini, e tosto | vendicare 1 


elle souderle un affrettarsi intorno ai|tore macchiato, di punire col sangue l'in-|quale nessuno poteva dargli altra ragione 
‘erocchio in' tutti gli accorsi, apprendevaala vajji » un correre di qua e di là, Che 


'è? Il Cardinale col suo neguito sta|Egli fuggì quando io gli aveva  fatto|cho, almeno sul principio, pareva dover: 
volendo recarsi di|l'onore di incrociare col suo il \mio|glie: 
jonx egli stesso a vedere certe cose |ferro; fuggi giorandosi della mia. loaltà 


nare certe posizioni. Gaatono fa con-|di avversario; fuggi portandomi via il|nata che a dirla da matto ora poca cosa. 
(e presso che tutti nominavano com ter-into di tale circostanza : suo vivo desi- 


lor salire a cavallo , 


rio era appunto poter vedere Il ministro; bene, o signori — (e qui alzò ancora 
veniva, ritirandosi’ delle posizioni meno/ ja quall'afficoendarti. dl sl gravo me-|diù la voso) — voglio pordoro il momo di 





® contro cui mon|e poi guardarono il marchese. Questi par- 
c'erano improperii e minaccie. che sem-|lava non coll’accento di chi fa una vana 
millanteria, ma con quello d'un uomo] 
serio che pronunzia un giuramento. Co- 


Un più gran silenzio non si faceva , 
‘più spiccate mostre di reverenza e di sog- 
[gezione non avevano luogo a. Corte, 
quando passava nelle sale piono di cor- 
tigiani S. M. il re Luigi XII, di qu 
ailenzio e di quelle dimostrazioni che si 








lontano da tutte le. vantagioni che pure| 
(quella mobile e valorosa adunanza ; disso|erano derrata d'uso fra le truppa; 





‘ministro, Schierati in duo ale ,, facendo 
siepe al passaggio di lui, tutti 1 presenti, 
cappello in mano, il corpo, inchinato, la 

ilenzioni come | soldati alla 
rassegna, stettero immobili, mentre \il 
Cardinale scorrendo lentamente in mezzo 
‘a loro fissava un dopo l'altro tutti quei 
volti che si abbassavano innanzi al suo 
sguardo. Un solo non si abbassò; due 


oli occhi, senza temerità, ina con calma 
miglior mio cavallo di battaglia, Ma udite| Mentre lo stupore per le matte parole|sicurezza incontrarono gli occhi di ‘Ri- 


‘al Gastone non era ancora cesaato, quando |chelien, Erano gli occhi ed il volto di 
lsppunto tutti conchiudevano che {l fare|Gaatone di Ligny, il quale, spiutosi sp: 


‘a gesta di guerra aveva operato sempre) 





or franceso da quel stradi-{d'una sì bella ragazza per. iaposar la 








famia di quel codardo, meglio che a me, |fuori d'un intenso amore por. essa; ora 





‘easere tanto più cara la vita, ecco 
che Liguy veniva fuori con uns spampa- 






































n 


oli auuî ivassorsi figoravangy come niti ini 
‘ivtà, mentre fuvece: provenivano chi sa de 
sore. 

Del rego i) censimento iù cor 
imbdo ‘positivo se Ja popolazione 
isemita od aumentata; noi conti ò 
Dici rinuitati ne sarmano assai più Insiughieri 
Oî quanto molti or esino sperare. 


‘ Astlo Aperti, — Il gionio d0 di 
saimbre sorio cube nego la distribuzione dei 





gi dira 
Trio 











premi agli atonni dell'Asilo infantile. Andrti. 
TI notne ‘stesa (li questo benomierito istituto è 
Ficoro suero ui aclerti geuitori che Dramano 
affare 1 Loro bimbi allo assoneviii at -inesile 





genti cure delle maestre, 










La profinlo: linai gettito dai 
gliotate dalllestiaio attuale itora degli 
Sist], applisato;e sviluppate dalis. istitutrici; 
tino dato. 4 più luxhughiezi risultavi iu questo 








‘SDitisoyanta esperiniaito: 
1 netrattori degli Asili molto avrebiite no 
imparare dalle sugati osserviziiai esposte 
‘scorso inancuiale dell'egregio professore 
Sarebbe ansi non inutegio na inttile ch 
nnitari Concatti trivrassero campo più 
sitatiezate n iopa: 


sposizione ai Circolo de, 
Andistlo — Vil na ielro i 
e ia neloreui Lecopiro che. mani di nt 
0151 signor Pisis 
io della Sigura inventi riesce canto bene 
Det avitmidonara) Sie Uivagasioni celle muova 
Lista Ul passo, nella guido, forse por iemanin 
it Te moto, ci pore Sia ritstito ancora 
lei fattosi caporidni delle pene 
Selle a Tn questa sua tele sì tra: 
8161)) pa comierto cl ere ell & eno di 
Neale; 1 l'eseorinione quateriale; ci desto Lu6s 
da mnoiita In dA, 
TI signor Caro DI 





































‘020 vieno innanzi ate 

riegli ome tre qual Ri cutri cre. Ques 

î sembra dibiugare, questo copie 1h cinture e 
rla riprodarre. Bravo Piacenza! È ili moda 

Gel iuutori. del nubvo genera far di 

cho n SiTatti dipiuti ci 

lati, così veri, Me i superbi us 
cgermente si, dani Varia d 
(lo (di arte; ne Finscirazno maia 
























_ Due quadri di prese ezinudlio la 














Sntsemoli, ed GEli puro le 
fida, Mz csssai disunì qualti di lat: 
taglia, 

Bellini! di quadri del signor Questrone, ina 
un tali quali si hi Sl diritto di aspettare dal 
s10 pemello. 


Uno doi migliori lavori è quello del signor 
Ludovico Raymond : disquisizioni letterarie 
qllo attidio li Aldo Mantizio. Bee immagi- 
fato è ben composto, frutto, di severi studi 
sull’epoca. e sti personaggi rappresentati, tent- 
tato con nua tavolozza che diremmo. piena di 
Calore © di vita, è uin' quadro che {4 onore al 
modesto e bravissimo - artista: 

Due quadri del signor Roscio ci trasportano 
a Roma: maricano alquanto di vivacità, ma ri- 
velaio sempre l'accurata. diligenza che quel 
pittore metta in ogui‘sua opera, 

'Bello il: quadro del algnot Sereno lora delle 
Dida; È una cosettina. fatto in tn momento 
di riposo fra due grandi tele come le.sa fare 
quando vuole. 

Ballo phre quelln del signor: Soldi intitolato 
Aispettosi.! Graute evidenza e nrecisione uel 
tattare i particolari. 

Merita. lode eriandio _il dipinto del signor 
Turletti intitolato: denaro Lene. speso, E una 
donna che reca denari ad un prete in sacri 
stia, certo, per far dire delle inesse. È giu: 
‘Stamente riprodotto l'amivente della sacristia, 
‘itstinsimamente la faccia del prete. È tutta 
tina fotografia fisica e morale, se così possinio 
dire. 

Bellissimo poi — è quello ‘che. noi. sceglie- 
remo fra totti — il quadro del' sip. Als: 
sandro Vacca, scelto d'una, vittime, dove se 
l'argomento é volgare l'esecuzione è ammira- 
bile. La vittima da scegliersi é un pollo; a cui 
tirare il collo; e le figure, come le bestie, come 
ogni particolare sono così. veri. così ben 'ipito- 
dotti che nulla. più. 

Ed eecoci alla fine. Da questa mostra appare 
clio l’arte sia pivgredita? Niente, Se ne può spe- 
tare nil vantaggio pel suo progresso; Urediano 
‘lie sarebbe 1n'ambiriosa speranza. Ma qual 
lie quadro si vende -— ed è già qmalche cora. 
por gli artisti. 


“ Tentri. — Dinazzi al va ulitorio af 
foliatissimo e religiosamente attento, la draa- 
matita compagnia Lavaggi 6 Ciotti rappre. 
selitava ieri sera, con inappmutabile esecuzione 
artiatica, il auoro lavoro del dott. Paolo Fer- 
ari: Corse ed effetti. 

Di esso parlerà più difasameute. l'ipendì: 









































positamente innanzi, trovavasi in prima 
fila. Il Cardinale lanciò su nella. fisio. 
nomia nobile ed aperta uno sguardo a- 
cuto e severo; poi si fermò junanzi al 
‘gentiluomo c' fece tn cenno. leggero chel 
indicava avrebbe acconsentito ad ascol. 
tatlo ed a parlargli. Il marchese fece 
francamente: un passo innanzi. 

— Voi qui, capitano? disse freddamente 
Richelien, fissandolo; sempre, 

Gastone s'inchinò. 

— Indovino perchè siete venuto. 

ll gentiluomo guardò tranquillamente 
in faccia il ministro, come per dirgli: — 
Ne godo, ed allora dite un po'che cos' è 
che mi voglio. 

— Volete domandare nna grazia. 

— È vero: rispose, Liguy inchinando 
leggermente la tenta. 2 

Richelien fece unsoggligno che non 
era scevro d'una leggera espressione di 
scherno. 

— Gi teneto a godervi in paco un poco 
di luna di miolo, ‘© venite \a domandare 
alcun tempo di proroga... 

Ligny arrosi: leggermente, ci chie la 
audacia di interromperlo. 












| xtacario ra 








cista: per vra ci limiteremo n constatare. che 
ottenne va pieno successo, par ogni riguardo |fabbr 
Mini meritato, specialmente mal 98; 86 4 

tto. 

È ne quistioze arde quella ce il valente 


‘autore ha trattato Golla! vivacità 
del sno ingegno; e sè: può nn sempre appro 
War tutto il critico achizzinoso, ‘è integal 

che in ogni scena quasi «mustrasi la valentia 
draiomatica dell'esperto autre, la via petonza |sione 





profoudità, 





















Artiatica © l'arte finissima del Wialogo, 1Ì pub-|su 
fico vifn così sid. ogni oto scosso, trusci- [cla 
tato all'applinao, senza aver temo al esnimi-|\elle 





tinte © discutere. 


Con ‘um sincero ‘applauso allo scrittore, 
mandiamo muo eziandio agli artisti; è speziale 


gare 














dazio de siguore “Zon 





tie Falconi, ed i sì 
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‘diatia; vd luogo! Ja: prima recita di sula all 
teatrino da S. Martiniano coi ballo Armida, 
mentre si et tivi per 





o altimando i prey 
Ho spettacolo, Za Commune al Zeri 
ricista dL 1871, 


+ Gran Bogo. — L'Ordiu 


igî, gran 





ogo è 











‘Alberto Teresa, d'anuî 84, di Dei 


lafa latte, Hd. 51, 















@ metri: 276 sid livello dél' mare. 
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anast se 0 
soliseatricalma a. fitta 








Cl ICCR IONICO 
20187 90780 di ‘ser. 
br] os |a jon 


8,01 95015* 15° calma ‘sc 
Temperatura esteraa al $, minima — 5,7 
‘nord -in gradi centesiuiali 7 massiura x 0,0] 

Acqua caduta mill. (0,0. 

Minima della uotte del 8 — 11,0, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO 
[(Tempo medio di Toma). — 4 gennaio 1372. 
Nascere del Sole, ore 8.0 — Passagiio 
‘al wieridiano.; ore 19'24 — ‘Tramonto 4 48, 


legratica. di Roma. Sono notizie. prema- 
, seppure non.sono del tutto imma- 


. Il vero si è (o mo ne consia da 





ture, 





a persona 

teireuo ugual suiima di quel che, pagheretbs 

iti, che ue possadesso diciotto, reclaznai presso 

Ja Commission 

quità del mis. ricorso , 

tassato tieuale agli altri, vi diete corso, 
Oinane me 


jr] Sul fabbriento, como pià diasî, son 
net liro 4 


perche. 





















87/15% 90 caltia ‘1, Atta | seme | iii Frau 


Parecchi giornali hanno voluto/annun- 
'iare fin d'ora varie conclusioni che. sa- 
rebbero state pre 


ginari 
ottima fonte) che. nulla è stato fino a 
questo momento deciso in modo; asso!uto, 
secondochè si comprenderà. del resto di 
leggieri quando si avv 





rondo in botto l'ampia foponta di lire /20/0i[zione acaultiva del regolamento; e della |allorosto i 2ne frateli Carbonero e 1 Ri 





volta si quali i era annunziato l'arresto; © 
Inci chhi animati che si ficevano si. susmr- 
Fava | cha altri tro degli evasi fossero stati 
'arrest in Asti. 


icato e lire 6750: di fond aria. Avyeri 


TOLe7 00 (di Dal aria AVTNETtA | senivenalivie 4lao aggiornate fino ‘al ri- 


torno, dalla essursione che i membri della 
conferenza intraprenderanno mercoledì per| 
visitare rapidamente. Napoli e PomP@I:| Tatiosità del pubblico; rimase dolosa, e 
Posso anche aggiungere;, poichè 509 i|n}/}40 degli aocussti non comparvero. gli 
delegati ‘stranieri i primi a proclamarlo,|agpett. 

cho Ia conferenza si lodn assai dell'ospi-| 11 ssidenta all'aprirsi dell'udienza. dopo 
falità che lesi sccorda in Roma, e:che|aver sunziata l'evasione di nove fra gli ne- 
fi sopratutto gradita nna visita. fattasi |cusuticonfermò in:modo positivo, l'arresto 
ari al monte Palatino sotto la guida del [operaitei (ue Carbenero! o del. Rivolta, ei 
tro De Rosa, Si calcola che la con-|qtall'attentera l'arrivo) entro la giornata ; 








ale, la quile velendn l'e- 
domaldando d'escore 


soin scorsi dacché la Commis 
or bene 





locale ‘spedi il mio ricorso; 
fori da poraina terze seppi cli 
Wera'etaro rigettato. dali slenor ne: 
tasse, © noi esservi nitro mezzo nic i 
è pagare. 






















set 





4) imposta; 6 calda cal 









oe spendi l'udienza fto al un'ora pom. 
tease alta signora Pia. Marchi, sulla ‘quale [ira ]a bolletta di pagare lito 4 96 forenza avrà terinino verso il 15 del mese, ['sbtMbiali l'nlicne: Ra) ql Heiro 10 
incombo il carico maggiore oche con tanta|cito vltre a liro 5 #9 rognlatemi Honohé risalga a parecchi giorni ad- n con 
siestria sa portarlo. Deguamente_l'assocone| Vintiani, agent dello taste, sanza miporse il Vo nigre, © son molte, se no. vanno. iuli- 





dietro; credo dovarvi riferire una notizi8 [cotti gli orpocati Joi scendono ‘untla via 























‘gnori Ciotti, Lavaggi, Zoppetti, Cuui "To tim soin 0 sot oli gia nUlia scritto su |che: non \parmi scevra d'interesse. Il |ficen:î commenti dolls fuga; Roggori, Pa- 

"ich quis uo la Socio Z feu  Gia|tala argomento ; un ciò clic mì ieex stro Sella nurebbo fin” dalla mina. ritmione |squaDitariano, Delitto è Hofer i frogano 

dif tr rig mele, Oze) si (è I Solie dle i dpi ce billo teianato alte Commisiono ei 15,0 le mi piaeado cio i lor citi Basno ri- 

gi golte quote cima illa |contribmoiti, non sè nò danno pebsiers egli non potrebba! naselutamente rino: |sparzto lor) Ta fatica di difenderti, Il comm. 

Td sia per guarito riffetto Tn. celta rel: È isfiie gl regiuio del contatore poll'appli- |Bunt'esolama invero: — Oh'Y perché non è 

SER N DIeI IRR ge Primo prestito ouziono dol macinato. È quindi o;iutone|faggiil Ferrari 

i addobbi, cone per Verersisi.| n premi della ditta di Miano i l'ine| Ads'ora pomeridiaua il presidente dà l'an- 

Î JO ozai cavano lisca tiSsiui, (Grtazione: 1601) che, a meno cho altro. depntato ‘all'in-|| Allora pomenitiuna il resicenta qa l'an 

iv i poche TRilPasioie Rainy, Fuori della Commifesione ne pigli l'in ER lai ‘Iii der RE 

Dabura LIV) cia SompRgHIa Terpis(ei aste cr “Senio catrutte nintiva, non si parlerà per: questa. volta | eompo rinvia il processo ad na'ora:po- 

Volrapiresenie qnonto primi allo Seri er o I di nulla innovare intoruo a. quell'arigo-[Corida di domani, morcololi; nffio di aver 
bencficiata. itella cotto signora, Cost Dis — — sim to. ade 

Domani giovedi, vall'aun e mezza pumeri:|363 — 5749 — 5968 — WS15 ce letra lei neo 


L'operazione del censimento: aveva s0l-| * Qi notizia {del uovo arresto), mientro 
i levato presso il Municipio qualche seru-|rassan le faccie alquanto rabbuinte dei rap- 
nolo relativamente alle corporazioni re- |pro fa: Indispottiro evi- 
igioso straniero. Erasi dubitato che ‘a denteute gli accusati, î quali si’ ritimuo 
queste non si dovosso [mporre l'accetta» (nellero celle'mormorando: — Peccato che 








1,000, 


ù È ; vm Îla feno svignata ! 

sonvosato in adunauza straordinaria nelle sale || 958 11000 Zione della acheda, Per) la questione non | MMM 5 

dsl Circolo degli Artisti. stasera; ‘scemmaio, | 3404 200 ebbe seguito inquantochè si seppe’ tosto | I! ezsttiaista intanto) trova modo di pe- 

Alle © Nom. preciso per comunicazioni impore| 22481 500 itato nlonna netti nell'interno dello carceri senaforito 

Eiucicitne: 3510. 409 che la cosa non avrebbe suscitato alone si ci ,nate.{l [aroro fatto dagli eroi. 
ne 451 200 aticoltà. Dicesi anzi che- per istruzioni |‘ Gjro si trovsrano| ditenmti nelle celle 

Aterti degunoile albi dello cato vive | Sena so venute dal Vaticano, alcuni parroci. dil1-;jgiMeria sita al primo piano, La galleria 

Igea 200 Rome, diressero all'uopo raccomandazioni 


forntin angolo in un lato dei quali si tro- 


‘200 vange celle, e nell'altro! tre altre celle, In 


AO in oceasione delle funzioni religiose d'oggì. 





riondo di Chieri — Ronco Gincinta nata. 3008 100 Il marchese Sayye non è giunto le |findl secondo Jato di quell'ansolo t'ha 
la, hl. 78, di Torino — Pil 5 1ofuor) d'anni 7-| 6615 100 ‘questa vane n Roma, Però egli assisteva |niabusta cancellata fu legno formata di 
a s404 100 Al riceviniento del Corpo diplomatico, — |fortine sbarre della seziono di. venticinque 
Pete ea a60 O centri circa. Va quinii un:camerino con 
tua 10, lomazine 1 /-— "Notate 99 bea Sappiamo che si è intenzionati di npeiro al-|unnirote rivestita di legno, che copre uno 
3740 l'eroroîziò pel 1° febbraio la, ferrovia. Ligure | dei |ri maestri dell'edifzio. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | ‘895 Ocsitentate. Alcî iuplegati dolls. Società || (0) cella poi era chiusa da nua cancellata 
fatte all'Osservatorio astronomico li Torino] don dell'Alta Italia furono già inviati in diverse |di fo con doppia serratura e doppio chiavi 








stazioni per cooperare @ ‘disporre le cose a |stelle da una spessa perta ferrata dentro o 
tale oggetto. Altri impiegati destibati a quel fac? anch'éesa munita di serratura, 
tronco, sono in attesa dell'ordino di trasferir: | Na prima delle sel celle descritto si tro- 
risi da Genova ‘e altro stazioni. delle linee | vay Lequio e Penasso; nella seconda Bruno 
‘della medesima Società. (for). ‘e Hilta; nella terza Ramipone è il catsidlico 
$i nella quarta Armuschio e Falcone; nella 
TI Zemips rileva ‘una diceria messa in giro |‘ui) È dun arboneto; nella sesta Rossi & 
dalle. Pafric, socondo la quale un gruppo della |, 
frazione monarchica avrebbe intenzione di pre: 











‘mandare ad. effatto il: concepito disegno 









a » Mod ‘sentare un progetto di leggo tendente a cou- (iti Ja i deteuuti comiuciarono col reclamare, 
aa ni ee lare: ‘aacrare l'oasermazione stretta del patto di Bor- [ed |ennero, che le celle fossero chitiso sol: 
ne] De RO SIE n ‘deavx, e quiudi, il mantenimento dell’Assem: |taycol cancello di ferro, protestando il bi- 


bien attuale fino alla completa: liberazione del |sig d'aria. — In seguito, mediante piocoli 


Î, praticarono, i ognuna delle due ser- 
di eni ogni cancello è munito, dus fo- 





i serivono: 
‘Roma, $1 dicembre (sera). 


TI citato foglio osserva che la sola iden di [ra 
un'ale progetto sarebbe il ritorno, puro e sem- [af L'no nella parete interna è l'altro nel 
plice sul fatto compiuto. 3 fiaj della cassa della serratura, di modo che 
(«Nei termiui del compromesso. primitivo, taficeto io forti 1 difetto! si poteste 
‘dalla conferenza. te-|diet il Temps, il potere esecutivo seguiva la [ut Jato alzare la molla, ‘dall'altro spin- 
legge del così detto ammendamento Grey: il sla linguetta e: quindi tirare. il chiavi. 

signor Thiera, semplice presideata el Consi-|st), 
glio de' m'nistrì, trovavasi iu assoluta dipeu-| fia questa operazione con mano veramente 
enza dallo maggioranza, e potera essere ri RI e io pine 
IO CORRI IOrRO,) ‘quo sbarre della cancellata in legno già 


Secondo la proposta per contro, i|AW (i A 
Li n laditta, bi È 
signor Thiers è presidente della Repubblica | uh, li e 


ta che trattan-|[pet tutta la durata dell'Assemblea, e l'An-|1 
ST |semblen' ntensa n'è interdetto {l diritto di rime|cdTino. QU la sega venne di uovo. alone: 




















Nascere della Luna 0 39 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 6 97 matt, 
Traminto, ote 0 41 sera. 

Giorno della Luna 94°. 





ESAZIONE DELLE IMPOSTE. 
Gì scrivano : 
egregio sîguor Direttore , 





dosi puramente e semplicemente di modi- 
ficare una convenzione che già esiste, el 
riferendosi questa a materia ascai cos 
plessa, uulla si può dire risoluto fin 
tanto che il lavoro non sia condotto in- 
teramente.a termine. Secondo le mie in- 
formazioni, si sarebbe ultimata Ja prima 
revisione della, convenzione e del regola- 


‘sato d'esistere. n 





pinzzarlo. Ta questo stiso, @ sotto questo [AP togli 
punto di vista, il patto di Borlenux ha ces- 





CORTE D'ASSISIE DI TORINO 
a 
Presidenza del cav. ul. Bari 





l'ostacolo di quella parete di, 
1 che rivestiva il muro. 

to, come gii si è detto, è ‘uno dei muri 

ri ell'edifzio; ma per caso appunto in 

luogo in chi venne segato quel tramezzo 

per uoa sezione di 30 per 50. centi- 

il zonro si trova. essere. vuoto, nel mezzo 

consiste in due pareti dello spessore di 


Pinerolo, addi 90 dicemlire 1871. 
Pesteggo iu sui fini E Pi'elierasio una pic- 


‘gola casv'nla con sei palmi \i-teifono clio mi| bile 


gno. Questa notte; scade il termine del|gli 
pagamento, e questa notte. av: pagato, 
[Ma non voglio neppure in ciù offendere 


che ho sempre rispettate. Vengo a ohje- 
‘dere a Vostra Eminenza il permesso d'i- 
‘stire dal campo francese, d'abbandonare 


‘parrà opportuno în queste prime venti ore 
‘che seguiranno. 
Il Cardinale guardo un poco fisso fisso 
il warcliese; è poi disse lentament 
— Ve ne accordo ventiquattro ore. 
Gastone fece un inchino. 
Richelieu si volse ad un ufficiale che 
era quartier mastro del campo. 
— Fadoltà al signor capitano di Ligny 
di uscir dal campo quando e couie gli 
sembri, fino a domani a quest'ora mere- 
‘sima. 
Poi tornaudo a parlare a Gaston 
— E domani a quest'ora, se sarete nelle 
linee! delle: nostre truppe, verreto a con-|dire, 
‘egnarvi al nostro quartier genorale, | |rimet 
gi 
latrano ‘sorriso. chi 
Il Cardinale ullora si moese e conti-|  — 


‘ole 
[che 





‘abbi: 





ogni 








— Scusate, Eminenza; ma la grazia cho [iuò la sua strada; ma ecco. eppiè delle |disse 


vengo ® chiedere! è tutt'altra, Nessun Li- 
guy mai non mancò ad un ‘preso impe: 





scale un aliro intoppo. Un messo, arri-| Il 
vato correndo, tutto polveroso e trafelato, |così, 








‘mento. Rimangono le tariffe; ed è proba- 





(eupplicazione domanda essere ascoltato. 
— Che cos'è? interroga Richelieu ini 
quello leggi di obbedienza e disciplina | paziente e contrariato. 


la mia compaguia, quando il momento mi|dinale medesiino 0 qualcheduno di sua|cortiletto riposto in cui Dumont stava 
fiduoia accorta presso di Ief, a quel letto 


(portanti rivelazioni ‘che riguardano S. E: 
'minenza; 

Richelieu rimane nn istante. perplesso. 
I sogreti chie possono vanir faori da quel 
fatale castello sono pur tali da doverlo|padrono c fece un atto che voleva signi 
interessare. Chi sa clie la marchesa non 


torno alla sorte di quel bambino che sà 
in quel' momento 2 tante e sì gravi cose 


di altro genere doveva egli. pure accn-| 


Eminenza: rispose Ligoy col suo|al padre Giuseppe che venivagli ai fian-|colla testa. 


Ieri (£) nna folla grandissima ni riversava 
dentro l’angusta sala della. Corte. d'Assisie. 
‘Oganno era curioso di vedere be ni trovassero ih ret 


entimetrì cadiuma. È però cirioso ad os 
Hiarsi ole questo foro non fu praticato ‘in 


chie tanto queste, quanto lu red ma in isbieco, cosicchè. riusci 








ni getta dinanzi, e con parole di viva |mentre il Cardinale recavasi col auo stato|je del marchese; ed'erano le orecchie 


maggiore a visitare le posizioni,, il pa-|jna delle più Linguacciute creature del 
dre Giuseppe, col' mosso che di l eralgido: la vecchia Marta. 
venuto, affrettavasi verso il castello di/Quest'antica serva di Pomaret, che a- 











— È la marohiesa La-Foncerie, la quale, |La-Foncerie. [pra visto crescersi sotto gli occhi la E- 
tornata in sì, ma assai peggiorata nel| Intanto Gastone tornava a casa sua;[lia, e che col morir della madre di 
|suo stato, prega caldamente che il Car-|ma invece di salir lo scale, recavnai nelltoi, s'era figurato che a let pure toe- 





Iva. vegliare sulla fanciulla, in Inogo 
la genitrice, voleva bene alla novella 
osa poco meno che ad una sua tigliuola, 
dell'illustre maritaggio della ragazza 
ra allietata ed insuperbita come di 
(sa che lei pure toccasse, In quella 
ine giornata, non aveva voluto che 
se detto essa essere inutile, a tanto 
ggiamento; e, piantata la casa del pro: 
ficaro: \miere; era accorsa al palazzo occupato 
— Comandate, ed io son qui pronto ud} marchese per mettersi a dispaslzione 
obbedire, ci avessi anco da metter 151 maggiordomo, del cuochi; del sotto- 
modo era. pur sangue di lui... Mn |pelle. faochi, di tntti, affine di prestare ancor 
7 Anello che ti dico adesso, nessnuta;a qualche servigio. Era così avvenuto 
l'ha da risapere, almeno fino a domanijne avendosi bluogno {n cuoina di un po' 
‘hal capito? N È il legna secca per ravvivare uno dei tanti” 
Il soldato fece nu ‘segno attetati”Agochi accesi, e mandntasi a prenderne 
vecchia; colà più impaccios: 
Di certo non davelbà stato il brdvo Nifiavia discesa. fa cus simg no 
Jitare, silenzioso per natura, che avrebba5j apponto dietro rina cutueta di coppi 
violato il comando del capitano e parlatga spnochi, quando Gastone ayvicinavasi 
mi il caso volle che, innvvertite, alti umont per parlargli în quel modo. 
orecchie fossero li prosso ad arrivo della Continua) Fuivio Accuot, 


tattora governando il suo cavallo. 

— Dumont: disa'egli. al vecchio. sol. 
‘dato: bada bene che tu lai da impiegare; 
tutta la tua intelligenza e tutto il to] 
‘zelo în quello che sto per comandarti. 

Dumont, parco sempre di parole, atott 
‘duro, piantato innanzi al sno superiore 


lla teme non dover. piîi abbandonare 
cadavere; affine di raceoglierne im- 








ja qualche cosa da comunicargli in- 


4 tali che non sì potevano punto 
trero. Pensato un istante), si rivolse 





‘Audateci voi dalla marchesn: li 
, io seguiterò il mio cammino. 

frate fece un: segno. d'ublidiemzz; (0 
separatisi n quel. luogo medssimo, 


































precisamente; in. quel! corridoio. che fin una 
porticina nell'androne che da. uns parte con 
duce in via S. Agostino, e dall'altra nel cor- 
tilo del Palhezr; mentre se il foro fonso ‘stato| 
praticnto in Jinea tetta, sarebbe riuacito fn 
ina camora, chiusa, 

Tussinma si è fatto n Invoro degno in tutto) 
® por tutto del uome di coliro chs sì ovasero. 
Il cons. Pasta; il Bruno o il Falcone non vol: 
loro apiitoftitare dille strati disohitsa dinanzi 
‘a lorordai compagni: il primo pusi fu trovato 
nello sua. colla legato; come un salame; 

Sippiamo chie tutti i. oustedi adotti. alle 
sarsari senaforie sono arrostiti ‘è cn sì pro: 
calò pot iacopriro so fussoro, couniventi cogli 
evasi; Noî non mppiam soi custodi; abbiano 
favoreggiato in qualcho mol i detenuti; ma, 
sngsiita ono (fusto convivenza, non è men 
ero clio une vigilante acsorta (al ina vi 
gara jitndesza avrebbero potuto toglieto ogni 
pericolo di fuga, 

So minnte perquisizioni sì. fiatero caeuite 
ella cAllo!o sulla potsona del detennti, 20 16 
pit dello collo foosero stats chiuse al 80 
prsvvonira della stagione invernala in cuî on 
si sentiv. più il bisogno d'aria nelle cel 
i detenuti non avessero nvuto comodb li 
dricazo tutti i giomi fra ero, di conoinire 
31 iszizno, di Gontars i loro mezzi, di prepa- 
care gli etmmenti, di coondinaro 4 loro sforzi, 
perohi tutto {uuse preparato e fuîto in une 
atosa ora, forsechè l'audacià e l'abilità, per 
“iero dire tnica degli vasi, aviebbaro potuto 
palicersi della spernuza dello fuga? E sì che 
fl Invoro non deva aver durato una sula notte, 
orvina settimana sola, ma lev'ossere, stato 
otto; par mesi e mesi! 

Ad ogni modo rallegriamoci che sei de' più 

iniDiLI siano, stati ricondotti 0 che domahi ci 

sin dato di rivederli, sesmati a Goifosì di 

fnuzi nile Corte i'esi 

ESTERO 
UONRISPONDENZA' DI FRANUIA: 
Parigi, 28 dicembre. 

Quantuiigne per le nazioni avrezze: alla) 
tatsa sulla rendita possano parer deboli le 
teoria esposte: dal sig.*’Thiers ei contestabili i 
fatti ch'egli uddonso, certo è ch'egli ha for-| 
tificato Ja sua posizione. Il puhbliso che è di- 
ginuo di quella materin gode nel vetero mn 
‘fifino tanto innanzi negli anni come il pres 
dente dimonttaro cotanta, vigoria ed apparente 
conoscensa di quell'argomento. Era questo ti 
tema su cnî potera liberamente discortere die 
ore seriza pericolo di suscitare una forte op- 
tosizione, di destaro delle passioni di partito, 
Il ‘Thiers colse questa buona occasione per far 
‘alternativamente dei complimenti alla sibiatra 
uv alla destra e solo verso la. fine del suo di 
scorso egli fa tentato dall'aspetto conciliative| 
della Camera di rompere il ghiacoio dei par- 
riti politici, il quale. incontanente. scrischiolò 
sotto i suoi piedi, e da cai coll'usata sua ile- 
strezza egli scampo, tanto, Eccita sempre iual- 
clie sospetto la premessa che fa n° vecchio 
politico alle ste onservazioni, assicnranto che 
i buoi convincimenti sono profondi e mi fa pen: 
sare alla (rase favorita di un negoziante di 
cavalli, il' quale. faceva sempre: precedere i 
cattivi oomtratti che voleva fur fare dalla sn- 
perilua csservazione che egli nen intenileta 

Id che era giusto. 

i mazavigliato nell'adite (che 
il presidente della IRepubblica, era. profoui 
monte convinto che a Sue di \fare un. Jeal 
tentativo di repubblica egli doveva adoperare 
leatuieate, né afcuno fare il commedinate © 
provare nina forma di giverno col desiderio a 
greto di farla cadere (Applausi u. sinistra). 
Questo teutativo, diss'egli,  vno! essere serio, 
faceto, e io vesago ogni giorao. nei prutenti 
vostri ‘auffragi’ (Applausi a destra); che voi 
tutti desiderato ciò (Applausi a sinistra). Non 
































































































Alamo comici; ma nowinì frauchi e vogliamo) 
nre lealmento lo sperimento. Signori, io di 
[doro utievi tutti, non 4epararvi (Applausi ge- 
morali), Poi l'oratore. procedette ad altri srgo- 
‘menti’ meno pericolosi. 

Non è ben chiaro «si voti rammentati siano 
'quoili per cui la Camera affermò! che il presi- 
‘dente poteva tenere lontani dall'Assemblea dei 
membri di essa, o quelli per cui sì sousavato 
‘amaniti- caporioni. del Comuna egli volesse, né 
fsi sa puro precisamente chi fossero! nell's-| 
‘nemblea i commedianti 0 ‘chi gli uomini leali, 
‘o fossero i comunisti che si chisuiauo repo: 
blicani, o i realisti che si dicono repubblicani 
essi piro 0 s0_ si Irattazsa dol. Goverao che 
aidott8 la ridicola forma di una repubhitva ssuza | 
repubblicani. Che talono abbia rappresetito 
rina parte fi qualche commedia, il presidente 
tie è profonilamento. comviuto, ma v'é fin po 
"i orudeltà nell'eccitare la, pubblica attaizione 
‘a ‘quel puto, T'resentemente ti vi è ju que: 
lt coNitrida: uuiistituzione. Fepubblicana nel 
Senio che vi di di nelle repubbliche, né )a for- 
ma di Governo esicteute qua ha fa più piocula 
omiglianza alla repubblica, sist. totta In 
gerarchin. dipartimentale. dell'impero è i ni- 
ulstri cha rappresentano, 1a, sedicente renub: 
Blîen sono affatto impotenti e in valîa della 
iottà gerarchia, Il paese, è '‘amminietiato at 
Vicraticamente Comi ai giorni dell'impero, nou 
Rerché sino imperialisti 3 ministri oh0'è com- 
Wosto Îl Gabinotte, ma oichè non ‘sono che 
iota fu quel meccanisino imperiale, il quale 
osorce il'inio. dispotiso  porera anì paese 
condo l'antico wenbza; non ostante la mig! 
‘© più onesto iutenzioni dei. rispettabilisiti 
ma inesperti siguori a coi il presidonte bal 
aiffiato il leale eeperimeuto, ch'egli, professa 
di fare, 

Con un eseroîto atauziale i! 600,009 no: 
‘tiimi, com \eatici e disciplinati impiegati, chie 
nio mutizo costumi nel loro assoluto! potere 
si contano w centivala di miglinia, con un 
accentramento lie soffica ogni autonomia lo- 
onlo; coll’assolhto divieto n_tmtti i corpi To- 
cali hmministrativi elettivi di discutere argo» 
‘menti politici, eenza libertà di stampa; senza 
fncoltà di radunarsi in pubblico, la commedi 
‘non consiste altrimenti uel perpetuare ui ni- 
stema il quale è per avventura il più accon-| 
cio!‘ questo paese, ma nel bandire ai quattro 
Venti che sì yuole sperimentare lealmeute la! 
'epubllica. Per l'interesse e il credito: delle 
‘sincere istituzioni repubblicane ‘egli è aita- 
monte importante il dichiarare apertamente 
che se il tentativo fu realmente sincero cesol 
‘è fallito, ele sinora' non s'è ‘ottenuta ‘alcuna 
prova clie la Francia abbia. istinti. repubbli-| 
[canî, tanto per parte dei governanti, quanto] 
dei governati, © che per mantenere l'illusione 
che il paese sia sotto una repubblica 0) sulla 
atrada per gingerti, 0. chè si possa ensa ot- 
tenere con qualche sperimento Ieale sì fecero 
[dei discorsi politici alla Camera, i quali alla! 
lunga non possono produrre alcuu ntile risul: 
tamento. La maschera portata da tutti è ora 
logora c' non può più che degradare. coloro 
(che se no serrono. Pare che il signor. Thiers] 
‘no (osso persuaso quando disse: a Noi non al 
biamo wopo di commeliantì che, sperimentino 
‘una forma ili Governo col desiderio segreto di 
farla fallire. » Fa possibile al sîguor. Thiera 
‘di tenera un ta! linguaggio colla Camera che 
{o elesse, ma il rimedio sarebbe il mutare ana 
forma di Governo che fece tanti commedianti. 

Tn un foglio comunista troviamo ua luogo 
significante , il quale dimostra quanto antire- 
pubblicana ‘sia la natara di questo popolo. 
Dicesi in esso : u Un principe, per quasto sia 
stravagante, ba ‘sempre qualche cosa di su-| 
blime ‘agli occhi di' alcune persone, Tn usa 
contrada così’ propensa alla monarchia come 
la nostra, un principe è un prezioso stramiento| 
‘com cui ‘si rovescia nu governo e se ne 
fonda un altro. E così. quando na personaggio | 













































































‘a, nuo è possibile cassiarnelo, la prudenza ri- 
chiedo che i repubblicani (ommaisti) non 1: 
perdano, di vista un momento, n Col radicato 
seutimento monarchico che ei afferma esistere 
fn questa contrada e cori um violento partit 
radicale nella Camera egli è naturale che il 
‘residente medesimo creda che il miglior ter 
reno suseni possa fare i suol esercizi acteha- 
tici sin quello dolla repubblica , ponte che È 
Wopra lo/spezio elio sì trova fra la mouarchio 
‘il cosmainmo. Cho iì 
iosa ileut: crea co 
turatazmento egli nvu dichiara apertamente 
na posizione. è insostenibile; e sulo tomi 
ana Ja Strada ad toa furia 






















stubile o permanente (i gurerio @ man 1 
ridovs risolutamonte quale quasta do 





i si collega col partito ché lo speterrelie 
Ul buon' grsilo, ma ‘4 tanto timido ole nou 
lid Guetato du 45 ntesso 

Il ilo cfisito cho qroduce'il mantenere que: 
sta ilfauione è 10 spianare. lo; strada all'im 
fiero; Drenentemonte tuttavia 1a: prospettiva 
ili questo non è Uvrillante. (on tutte ie 
porto di plebiscito dei bonapartiati, con viti 
il favora di cuî godono a Parigi, esi uo 
Tani sa;bto presentare na/canditato per le 
prissiiue olezioni. SÌ parlo; dill'Ifansizaii ‘n 
Duvernois, ma l'Unione della stampa ji 
rigiàa bon me promosso 1ù eosdidatura e | 
porrà probabilmente il barone Rotlischiti. it 
‘toro Hugo! accetterà il mandato della via Brea, 
na, torce il grifo sli parola imperativo, e il 
Rero, che fu rigettato dal c rcolo della via di 
Atras, scrisse usa Iettera in cui néga di avere 
fatto, mai pratiche ‘col Govorno collo stop» it 
tradire i nubf colleghi imentreché egli 
‘membro del Comune. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi beriveno la Roma che. il 
‘qualche giorao leggermenta ‘Incomsdata; ho 
tn 'è affatto rimesso in salute. 
















































Lagginmiò bel Commercio di Gonova: 

+ Le corrispondenze che sono giunte dal 
Pinta col vapore Bonita recano che. a Buenos 
‘Ayres regnava grande attività in tutti i rami 
‘'attari. 

= L'immigrazione ra ii muovo nssti attiva 
‘e în quindici giorni erano colà ginnti ‘1500 
emigranti, $ quali trovarono subito lavoro ad 


‘u Le ferrovie avevano» un movimento così 
rimarchevole, che non ricordavano l'esuale, 
Gli allevatori dei montoni dicono di h- 
vero ;una ‘stagione favorevole, talché si valuta 
‘a ciron. 80 milioni di franchi in più aull'anno 
prodotto complessivo di lane, cuoi, 





x Lo stato saiitario sl mantiene eccellente,» 
I deputati di Nizza e della Savoia ‘tennero 
fra di loro uu'adunanza speciale per intentersi 
silla condotta che'arrebbero dovuto adottare, 
“Dufuùre persiatesse a sostenere il 
progetto di leggé sulle mene separatisto, che 
egli aveva deposto al banco ili presidenza 
prima delle vacanze. 
«Assicurasi, dice il Sîzcle, | che la maggiori 
parte di quei deputati ‘avrebbero eapressa la 
opinione che tutti ì rappresentanti di Nizza è! 
Savoia, dovessero, in qtesto caso, )itesentare 
le loro dimissioni. 





Quest'oggi si riapre a Versailles l'Assem- 
lea francese, dupo tre soli giorni di vacanza, 
Prima di separarsi essa. votò il ‘progetto di 
legge che autorizza la Banca di Francia a 
portare la sua. cireolasione fnciaria a 9. mi- 
liardi 800 milioni e ad emettere dei piccoli 
biglietti di dieci e cioqua franchi, ritirando 
cireolazione i biglietti emesti da diversì 














di quella specie si trafora in qualche parte 





stabilimenti di credito. La Banca aveva | 





Para fu berlun rammarico, e beu vivo rammarico 


"tm salario elevato. d 


LETTERA DIUN DEGINTIMSTA. 

Ii Fipov stainpa 10 seguente lettera d'un 
lepurnto di destra, la quale getta ‘ins certa 
lac» sulla sitnazione creata ai partiti. monar= 

dall'entrata dei principi: d'Orlesns ‘nel- 
l'Assentiloai 

Versailles; 25 diccmbie 1671. 
Sigrmor, Rointtore, 
stro foglio di seri no letto queste 
«3 membri \ell'estrema destra si mo 
utenti d'aver varato, 

























questione. de pirigcipi 
tal inoflo sper: 
Uoteste condoglianze 


ui colta aluistra, 6 l'avere i 
L'znta lu maggioranze 





«fono Tegittimista detta del Chevav: 
e 

si 0 ho L'on ine parte ii quelle: riu 
'hione, o signore, ed ho assistito nilo; su se 
posso aluoque affermare che gi 
sjrespa| aleniia condoglinaza sigunrto a te 

2 legittiviazi nol respiugere brite Nel 

Giorno Desjardins a votaulo quello del signot 
Fresneni farino] guidati dalla lito) consfenza 
‘o ddal loro patriotismo; essi hanno compiuto ua 
Iovere; e per conseguenza. Mo possono, pro: 
Yatuo alcun rammarico, 
Porsunsi! hè la Francia non possa ricon- 
‘auistare la sta grandezza, riprendere Ja sua 
‘alta influenza e riparato al anoî disnatri se 
non con la monarchia tradizionale, noi le re 
stiamo farmiamente! attaocati, loi. combatte: 
remo coll'energia che di una convinzione pr 
fonia qualunque monarchia di traforo, Meglio 
cento volto la repnbblica, che. certo combina: 
zioni ili sorpresa, Ie/quali sarebbero consa.in- 
fallantemezite di muori guai. 

«Ah signor redattore; se noî pure abbiamo 
sie 
quello di mon vedere i priucipi d'Orleaos a 
tener dietro. al capo della loro ilinstro cas: 
‘così operando, essì avrebbero tolto di mezzo 
‘fina funesta s'ssura , ‘6 potentenieute cont 
‘buito alla salute della patria. 

‘ Oredotemi, signor redattere, 666, 

«Trtionano DezWineAt 
udepitalo della Loîra inferiore.» 

Una talo: fravebezza è senza dubbio assai 
commendovole’, perché. dimostra vera fedeltà 
‘lla convinzione ‘e, disprezzo, degli intrighi. 

essero, tutci 








to; 



























































DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Spedito da ROMA 8 geonaio ore'8/ 45 ant. 
Ricevuto a TORINO ‘ore 11 40, 





La Commissione, déi quindici diffcil- 
mente si potrà riunire prima del 19. 

La Conferenza telegrafca fini ieri il 
‘sto compito, meno: la compilazione. delle: | 
tariffe. I membri di ‘essa partirono que- 
st'oggi per Napoli, e ne ritorneranno sab- 
bato. 

Al Vaticano contintano giornalmente i 
'Hicevimenti. 

Mazzini è in piena. cor 











DISPACCI ELETTRICI PRRATI 
CAGENDIA SniraMiv 
Costantinopoli, 2. gennoit 





Il Sultano ricevette Prokesh-Usten, 
‘ambasciatore d'Austria. Dopo una lunga 
udienza di congedo gli conferi l'ordine! 
‘i Osmaniv in brillanti. 
Versailles, 1 gennaîo. 

‘Al ricevimento di Thiers assistette tutto 
il Corpo diplomatico, Thiets non feceal- 
eun discoraò. Il conte Arnim non assi- 
‘stova, non facendo parte del Corpo 
plomatico in Francia, poiché non è di- 
‘spensato dal suo posto di ambasciatore a 
itoma. 











Londra, 2; gennaio. 

La Regina ritornò ds. Windsor. 

Berlino, 2 gennaio. 

L'Imperatore dispensò il ministro della 
‘guerra, Roon, dietro sua domanda dalle 
‘Sue fanzioni ‘come ministro della marina. 

Il generale Srosch venne nominato mi- 
nistro; della marina, Questo ministero di- 
penderà direttamente dal cancelliere del- 
l'impero. 





Parigi, 2 geunaio. 
‘Al ricevimento, di ieri il nunzio non 
parlò in nome del Corpo diplomatico. 
Ciascuno dei capi-missione indirizzossi 
Separatamento a ‘Chiers, ‘che rispose ad 
‘ognuno. Metternichavendo presentato do- 
‘menica le lettere di riohiamo, non assi- 
steva. 
Thiers teco ad Olozaga voti di prospe- 
rità per la Spagna è per lo sua dinastia. 
Royia, 2 gelmaio. 
Lo sciopero dei yetturini continua. Le 
Guardia nazionali ono sotto le armi per 
linpedira 11 rinnovamento delle risse, 
diadrit, 2 gennaio. 
Il stese In Regina ‘ricovattero) ieri le 
ileputazioni del Senato e del Congresso, 
il Corpo diplomatico, le corporazioni è gli 
«iti fnnzionari che vennero faro testimo- 
nianza di adesione. Il ricevimento fa nu- 
meroso. e brillante. 


FATTI DIVERSI 








L'4ide di Verdi. — Un cirrispon- 
deute dal Vairo dell'Itatie parlando dell'Aia 
di cui aveva’ udito parecchie prove, scrive in 
proposito gnanto, segue 


chie: la musica dell'Lida è 

originale, di un carattere 
diferente. da quello, dello altro opere dello 
‘tasso maestro; L'Aida, contisno. troppi reci- 
tativi, troppi passi declamati, quasi. parlati; © 
non sì riconoscerebbe. assolutamente la mano 
di Verdì, se non Joni ritrorasse nei magnifici 
duetti che jo ho! avato agio /di sentire, 

L'introduzione è di uno stile rm po' vago, 
cli rammenta a corti momenti ls maniera di 
Wagner. 

Il 1° atto contee come pezzi notevoli mr 
recitativo (genere fugato) tra Amneris (Gone 
tralto) ©. Riadamés (tenore); na splendida 
romanza, uno dei più bei pezzi dell’opera, can- 
tata: da RAadamér, 

Nel f° atto ho notato un coro di schiave 
‘grazionissimo e d'un colore tuttò locale, preso 
dalla musica araba attualo, cui sono stato in- 
tercalite denso’ iusigaificanti ; un bellissimo 
duetto tra Aida a Ammeris, È in questo atto 
‘che trovasi il pezzo capitale dell'opera , una 
marcia reale, grandiosa, splendida, che da s8 
sola deciderà del successo di tutta. l'opera; 
Vi ai trovano alla five alcune reminiscenza 




















Nilo, 
L'introduzione è molto. pittoresca ; vi ho no- 
tato un effetto di violini con accompagnamento 
di vibloncelti del miglior. gusto. Avri in questo 
‘atto un duetto tra Aila e RAadamée, che 
'déve produrre grande effetto. Sono sicuro che 
‘ixcerà, moltissimo; 

Il 4° atto contieno un duetto di. amore tra 
Amneris 6 Rhadamés; la passione di quella 
per questo vi è dipinta con accento pieno di 
calore e di verità. 

Finalmente duetto finale. tra dida e RAa- 
damés. La musica ne è commovente | inspi- 
rata, celeste, divina. La tela cade mentre le 
duo vittime Aida © Riadamés cantano l'aria 
d'addio alla terra, 
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Regio (ore 7 


(Lettera bo piccolo). 
Vittorio Emanuele (ore 8) 
— Compagnia couestre-ginna- 
‘stica di Emilio, Guillaume, 
Moribe (ore 8) — La dran| 


n 
3. Tetris e A. Costo. rappre: 





Lea! fa bons-kommes. 
(Lettera 28 piccolo). 
Balbo (ore 7 119) — Opera: 
"ll'nuogo Figaro. 22 
Garignano (ot6 7 19) — 
La comica compagnia piemon: 
tese diretta (in È. Gemelli rap: 





ie cond’ e visson freida, 
Werbino (orè 7 819) — Lal 
drammatica compagnia Ciotti, 
Marchi e. Lavaggi tspprosen: 











I canottiè del Po, 


BANCA DI TORINO 








1:Gonsiglio generale ha deliberato di distribulre. 10 conformità del 
l'art: 14 degli Statuti, l'interesso mutuzito dalla data dei veraninoiti 
Al SY dicembre corrente in] dA 











“pagamenti vario chegulti conio I ritiro della Gedola N. 1, a 


lara dal 4 gennaio pessimo. 

Tn ‘TORINO presso la sede della Sooit 

© MILANO presso Ì nignori Vogel e Comp. \ 
Torino, 90 dicembre 1871; 





a 


SOCIETA ANONIMA 
per la condotta d'Acqua potabile in Torino 





Tn conformità di quasto e stabilito circa il preatito di L: 200,000 
la questa Sociatà contratto, ai fa noto a chi di ragione, che 
[28 dicembre 1871. giusta il consuato e quanto fu fatto di pubb 
(gione col N: 201 dalla gazzetta Za. Prunbncia, non che nella Gas 
Picimontese il 18 corrente mese, si è proceduto negli Uffici di q; 
Divezione alla 9* Estrazione di N. 95 delle sue Obbligazioni al l’orta- 
tore relitive alla parziale estinzione nimunlo di detto prestito, e che 
li numeri di dette ObUligazioni stai estratti sono 

16, 40, 43; 95; 97, 170, 171, 190, 219, 299, 247, 249, 
‘251, 292, 321, 390, 399, 400, 418, 440, 477, 501, 569, 
1648, 745, 766, 843, 850, 852, 895, 908, 919, 922,979, 
1010, 1053, 1969, 1977, 1408, 1441, 1504, 1539, 1631) 
1746) 1784, 1776, 1822) 1825, 1828, 1898), 1901) 1948) 
1949, 1970, 1984, 2096, 2050, 2189, 2197, 2268, 2274, 
‘2297, 2901, 2965, 2991. t 
Gorseguentemente svverioni il pubblico che lì possessori delle ObbIE- 
‘gazioni del prestito suddotto aventi Ji numeri sovrnindicati riceveranno | 

























Alfieri (oro 7 119) — Ls 00-[du'queata Cassa sociale il valore nominale di L. 500 per ogui Obblica- 





‘ghia piemontese di |sione munita dei relativi vagi 
Saluzsoglia e Ardy rappresas [11/15 del corrente mene. 


!Lfantama d'la Torttta d'Ro- 
‘ciamlîn — La Ghita d' Via. 
©, Martiniano (ore 7119) — 
ta colle marionette: 
L'ultima notte dell'anno: 
Dominica recita ditiraa ale ore 3. 
GRAN SALONE (con pavi 
fn no6e) da atitare per 
per tutta Ta nolle 0 




















Appigionasi taranta 


otto camere nel mezzanini. 


| Da affittare 


Eleganti allogi 
‘membri. palohet 








‘Vasti locali al piano terreno sd 
‘Odd 











Da affittare al presente 


Tutti o parte dei locali, dell'An- 
tica, Trattoria delle Iuaie, 
per l'uso pia conveniente 





80| WB 1 chiù, fr, & 


Da affittare al presente 


Vin Bertola, 2@ 

Grando locale composto di una 

Bottega a tre aperture, tre retro- 
due Magazsini © due ca-| 














(eortporiz) alla loro jiresentazione dopo 


Torino, 1° geonaio 1878 
in Lagrange, N. 22, piuno primò. 
Bra La Direzione. 





MAMMMRITMAMZAICUMMITITRAUMATAITA 


» Importantlestma contro Je. contratta. $ 
AVVERTENZA. stesi dotta nostra mevALENTA ARA: 3 
3 HICA © KEVALENTA AL CIOCCOLATTE; onde evitarlo, % 
{ Invitiamo ll pubblico a provredorsi ESCLUSIVAMENTE 2g 
Ja nostra Cose u Toclwo, eppare premo mostri 
% Rivenditori lu tutte lo città del Iegno , csigendo 
‘sempro lo ncatote portantI. II sigillo ed etichette dell 
mostra Cona 














NON: PIO" MIBDICINE 
18,000 guarigioni madanto la dalia farina igienica la 


:REVALENTA ARABICA 


DU, BARRY DI LUNDRA 


fanrisce radicalmente le catitve diguetioni (dinpopele; gastrii), 
Guaris i dlgeaicl (popola usi) 




























MMM MMAMAAMAMRRR: 


La soatola del 





{2 obi, fr. 4.50; 
si fr 88718 Mi, 





RR 


» 
\Wix}gie, attichuses abituale, emorrvidi; vebiosi 0: 3 
IE ala memazioni Gi Senso du gie era: 
ano 
be totiita, DE 
RO Onion pel ineteti atollo Re ie paro E 
‘altr esiotoraze pi LICo 
mu fi 
% Axche la REVALENTA AL CIQCCOLATTR, sonole W 
» 
DU BARRY e COMP., via Oporto, 2, Torino, 


Mara ottica capogiro, rene dercat. 
sara sauro 3 vomiti dopo paso, dolori, aradasse 
"agito, ati mabreno master ita, € 
teri: Rai catarro broosis, ik (ecoeni 
EA 
Ae 
SIE SU Tornado tina mestoli è x 
PrO alt rima, e cena maso $€ 
ti 
Mess. E 
giotto uE tn, 18 ere to SÙ pe 
da'tuma, & e, 
DAFOSETI & Torino e prato i prisiyali 4rogalri è tam: 
IE cis in at Ta citt dal Togo. » 


RIA: 


31 36:98 28:38 28:38 28:3098:98 3 3E DE 3R DE IRE DEDE IE 30203 30 








Da vendere 





Ni 8; 
icoi dirigurai 4 nottio colegiato 


G. COLOMBO 


Ba traaferio Il suo. negozio ir \ 
Po, N. 29, in facola 


Drapperio e novità con sartoria, 
ubiti per uonio e per fagolulli. 
Prezzi moderati. 


‘Mobili a buon mercato 
‘DOGINI FERDINANDO 
afpeci ee 








aticato, corso dal Re, 





Oiovedi d gennaio 1872, ore 9 
maittline, continuerà l'incanto delle | 
imercanzie cadute 

iere Carlo Poma, 














‘grandi 
‘Ipecchi. con cornici dorate antiche; 
iofa, seggioloni 0 

‘cofano. antico , 

Siorbis con cassa. riccamer 
consoles, armi anti 
‘cellazio, orologi d'oro nuovi, 


INCANTO 


La casa iu Torino, Piazza. Ema: 


Risorero di Mar 
posta. all'inganto il 1° feb 











"Pen maggiori indicazioni diri 
Seta oa oe sega dei Rigo 
Eet1 od alla legeeteia del Regio 
Ricovero, via Po, num 





BANCA DI SAVONA 





seguito della noticazine del 
vigte i) pubblico. che ii risultato 
de badea sudata di 

Eseguto I cipurta rino la cifra di N.'® Azioni ogni coito, néo 
vela onto delle frazionl; la 1eas della notifesttone uddenta per 
RP an 
filrament ripari. 

atituzione delle coctenzo avrà luogo nello eno ice, dove 

subita la olicecrizione, Plaza dela ind raeza, N 4; primo badi 
{I Aforo 5 allo oe 10 Gotmaridiane atte 4 pomeridiane 

Savona, 1° demanio 1578. 
è Tì Consiglio d’Amministrazione. 

















































RICERCA i: 
Ae 
Segui g. Achii 
aesiali ‘o 'tario, vi bevti 





APPROVAZIONE 
dell'Accadetna di Medicina di Parigi 


SCIROPPO e CONFETTI 
DI DESPINOY 

ii 
A 
Rara saretta 
E 
PESA a lr 
Patricia Dettgrne 

a 




















‘a pirriDasentO 


1a ottanta dida. che nen 
Tiiito, "che. po 
OGGI da po fer logo col i 
Micia Ligi tano per oa Ganie 
it tie i Rete 


Torino, 31 dicembre 1871. 
Domenica Busso-Grande: 











Îì rapporto sunto constata che 
la goneralità degli ammuiatitro=| 
Va Cini nasa bere noto la cura 

e l'organiomo 








AVVISO, D'ASTA 
Comune di Vico-Canaveso. 


A} inezzogiorno di. mercoledì 24]! 
[gennaio 1878; nella sala Comunale 
[ieri luogo li secondo ‘ineanto, co 
(metodo. dell'estinzione “delle ‘cat 
dele, di tra lotti separati. peg. 1o-| 
cazione di beni rusttci "in ‘neguito| 
l'aumento del’ contesti. fatto 
sul prezzo di aggiuilicazione di due | 
lotti ed alla deserzione d'incanto 
'del terzo lotto. 

Nella _segre 
otti avere. Vin 
[ecaoscenza de 


Vico:Ganavesò, 30 dicembre 1871. 
a Not, F. Gianotti. 











io 

















Comunale si 
de 
























NUOVO INCANTO, 


(0 ai aumento di ‘scalo 








tuto fu Pietro; realdente ‘in Quls, 

ii beni ponti To vendita nd e 

Idi Blivo Amedeo, residenza in: Aro- 

‘o Luigi Guiaud fu Pr 

Selo, residente in: Oulx; e deli 

stenza del tribunale. ci- 

vile di Susa in data 6. dicembro 

Rorrenie ia quattro lotti} pioè: 

Tatto 19 al\ prezzo; di 

lotto 2° nl presso di L. 00, il lotto 
rezzo di L, 220 ed (il viotto 














AI presidente di detto tribunale 
soreto 19 dioembiro ‘cor- 


ROMANZO SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 

















Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 
‘contenenti la materia di sedici volumi Charpentier 
Lire 8 SO. 

Si spedisce franco contro vaglia postale. 


quello di 30 
10tt 40 eu quello di L. 206. 
Perme nel resto tito le indici: 
onzion delta vendita oe: 
tout ol Bad, venale IO tour 
15% e 80 dicembre corent, 
Sn 24 dicembre 1871. 








SUBASTAZIONE 


‘AUMENTO DI SESTO 


MUNICIPIO DI PIAZZO 
‘AVVISO D'ASTA 


1 podio deo ca ico 
3 iii NE iii a Sco si “vente 
ARR Io tore il 29, ed al craditori {scritti 
Bn 4 aim 


Mondori, 31 dicembre 1871. 








{onio: Giovanni Battista, domlei- 
‘Giorgio, Cappello 





lati a Torro S. 





rezza di Le 11,720, 


delli 90 acorso novembre. fu' deli 











(di Borione Giacomo dì, Gi 

Valai Angelo, nato a Gragita e re 

Hidente ta Tarico, por il prec di 
800: 


vilintalieto; Cappello, Giovani 

Erasceco, domici 
[Saluzzo ‘o Cappello 
Micililo a Schmaligi 
‘presidente del tri 

'bunate di atonabni 
anta del 24 novembre ultimo, nu: 
toriziò conito l'eredità giacente de 
otaio Burtolomee Denadrels del fa 
nn$ Pietro. aperta n Niela 


NOTIBICANZA DI PRECETTO 
‘o terniini dell'art; 141 del corice 
di procedura civite. 


În esscuzione della sentenza del 
ibunale di commercio di Torino; 





avriano!, parcorretdo' una 
bezza di‘meiti 1948; 

SÌ deduce a pubblica notizia che 
atto ore 10 antiteridtane del igiorno| 


ati Tad terr 
ite i sotierranai le notte. 





ne dello. stobile, 








HI $ nacamieio pr 
Ham: 9880 con de © 
eli ia conerma del 








[der a nuovo incauto ‘e dettotivo | 
deliberamento por. l'appalto anti-| 
detto, qualunque sta il numero de-| 
li oblatori; a favore dell'ultimo 
Miglior offerente in 





beni in tale eredità. caduti è posti 
sul territorio di dato. luogo” di 
‘avendo fissato l'udienta per 


settembre atesso nano (re: 
9) num. 969. co 
11), apadito per copin in forma |N 


mento del sesto scade alle ore ‘19 
iaie dell giorno 14. gennaio] 








fatta. diminuzion [ue sotto il 27 dicembre 160% 


l'usciere, Paini, (con'atto, dell'a: 
aciero Vivalda, ‘ia data 9 ultimo | di 


Torino, 30 dicembre STI; 





| venturo, ‘ore una pomerid 
‘La vendita nvra' luogo in otto 


reg 
za del relativo capitolato ti Jotti, e. l'incanto’ verrà 











SUBASTA E GRADUAZIONE! | lO COMME bre 187, nor Sacerdoti Gin: 
li 'Segretazio Gomunato 


G. Vaudotti. 





lio, reidevia 0° di 
gare al'instanta 
ttorio da 'Porino 
tra giorn dieci progcimi la sin 
È: 60, tea ca 





stanza ella Pelloita Mar: 
[shiese; residente in Torino; ruppre: 
'bcuiata dal sottoscritato, ammessa 
[al beneficio dei poveri; por decreti 
ID maggio 1800, è 24 sposto: 1870, 








‘AUMENTO DI SESTO 





1l exncellior del tribunale civ 
‘e corresionale di Pallanza 





dalle condizioni apparenti del 
Lando venale del 30 bovembre, au- 
‘entico Martelli vice cancelliere. 
Si dichiarò aperta li graduazione 
‘@ venziero ingiunti i creditori tutti 
della suddetta eredità; a proporre 
Je loro domauido di collocasione fra 
nibe di giorni 30, secestivi 


"el badi 
Mondovi, 11 dieeabro 1871, 
Rovera Earioo p; c. 





FETTA stmpî, cop prati ‘© vigne; |pitale di L. 4000; 
[ict d'aitazione elite e runica [di 


rritono (0° comune; di 









ntringramami 9000 degna} av: 
alati mogano Siti ae 
(0 personale da durare pi 









piano moli, cin 
La; pitulta, gg [Gunto di alctmi scabiti o di esi ine 
‘pan: E [fra crotro Luigi. © Giuseppa tl 
Nori fa Giusaype Oritaldot e quali 
peo Gaga, e 
ite, rappresenti 
Aulla rando 0 legale ammini 
sic Bartara Ratio "Lai 








li 'aferi mezai, dulla 





i dell'instante Labbro. 
‘ogni. ‘lfetto; di tale 











| residente in Milario, al prezzo of: 
ferto dal suddetto Frova di le 
È [4976 66° furono con sentenza del 
prenominato. tribunale, 28 vol 
nese, deliberati ‘al signor. procu-] 
Fatore capo Vittore. Cerett, Altro] 





‘questa |" SURASTA E ORADIAZIONI 

icio del. causidico capii 

ivvocsto ‘Ferrero. Giusepi 

Santa Terses, ‘o. 0. pino 
errori nost. Fercero pi 






Sull'instanza del 
[olara iii ta Gius 

Billietti Michele Andrea’ ed An 

moglie erieto: alte) gli 

ori del detto OI e 

Lino Luigi, rutti sesidenti in Solo 

He Miele e Giorgio fratlii ne: 





Cutio, all'alto del (rivale ci 
Sile © cormzionale, di Cuneo, delli 
0 gennaio prostimo ‘veoueo, alle 
rel luogo line 

Fante ata ordisnio ‘con ‘etrcenza 
male deli “o oto: 

dre Litimo scorso in pregiudicio, 














atto di nuovo bando per rev 
a Volontaria di un caseggiato ta 
[Novara proprio delli ‘minori. An 


relle!è fratello Toeco; amministrati 
dat 


Il termine utile 
minto del eestora. 
L: 4990; scade con, tutto 
‘lio prossimo venturo. 
Pallanza, 40 dicembre 1671; 

gr, £. È. di viccano. 





ia Avuglione, Luigi ed-Ay 

do coniugi Gribaldo, Clemente | 
Maria Ajusan coniugi’ Gribaido | 
Gnsalegno: Giuseppe, residenti. in 














Fimaritata Pedroli, con elezione di | Chote “ontugi. dimoranti iu Rocce 


il causidico Pian 














‘autorizzata dal 

Ivi nedeote; ‘ai. pull 

Incanti; con ribasso del prezro di 
‘o/G0sì detto. nuovo. incanto 


‘consiatono în Inbbriche, for 
igne, gerbidi, boschi e. 

Pai, io regioni Gollegna ; Foota: 

ha. Mosteroeso: 

beni siti in Moneuoeo, 





Jostanto la Lidia. al 
Hate Ju questa citt aromi 
soveri per decreto 22 
novasre Id cn 
micio premo il procuratore. sot-| 
3 la cui sara rappresentata [0 
la cause l'uncleve Lui! Bengamee 
co con alto #5. dicembre ultime 








Cella poeta. sent 
pure dlchtamato aperto 
di Gradazione, è ma 
GIGI inseriti di deponitar. nella 
ace lleria del sullodato tribunale 

“istande dî collocazione cui 














prati, vigne e boscl 





"ole L. 10000 tidotie da 
(elio dentino fa Lc 19500 sella 
ave dll preti di Non 

mediante pagamboro del presto ol 
Festo all'atto in entzione 
Sii doi inri sul 
pene! dl prio e del'etondo ice 
At Li ii del sottoscritto, oltre |" 








Attualmente posseduto) 
| dai debitori è tersi possossori a 
vanti accentati, ed è meglio speol-| 
cato nel bando venale redatto cal 
cancelliere di questo tribuna 
nta 20 dicembre 187), vi 
l'ifiio del sottoveriti 
ezio; num: 17, da cui risulti 





‘onicili, residenza e 














formate, e nel t 





mine di giorni 10 





ANTO: DI STABILI 


In segalto alla delegazione avuti 
*| dal tritate cile di 'rorinor con 





tall beni si cenderanno in. tredici 


10 contraddittorio della. rispettiva 
‘madre Maria Oddino alla di 
visione dell'eredità Î 

Gallino morendodi 
‘alli Gimseppe e M 





Not. Mauro Oaelo cane. 








I 
Ho Bolo solco sli 
o mella anta 


i Stabili "inîradescritti 
i | rimasti jnvenduti el prim 
{0 seguito i): 30'marso ultimo, 








‘AUMENTO DI SESTO 


ila © corresiona! 
di Toriuo (con seotenza in data di 





Q 
Operazioni è deputato iL 
Attotato ear. Searrone. 





eretti e di tatto quanto 

Nella prodotta eredi, 
‘Torino, 91 dicembre 1571 
r-Quolenghi p. 0, [4 








‘sull'iastanza delle Ane| 
‘a Gaetana sorelle Archinl, re-| 
ideoti 1a prisma, 

da in ‘Torino, a. pregiudicio 


Cuneo sost: Piana p; 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
indizio di aubusta promosso 
| tribunalo civile di Sa 
Îue20 dal siguersscerdote don Ales-| 
sio Testa nella di lui qualità di 
Ptroco ed amministratore della 
Parrocchiale di Torre San Gioi 





seppe Xgnane,mppresesiato 
dal suo tutore si n 















Viora Felis, residente 
Th Puoaolg a favore dl 

re capo, Gaetano 0, re 
Hentai Torino, per” “presso 
21800 





delle quali chiunque: pi 
—ttà averne visione presso. il notaio 


È 
fa 
DOTI 


Stabili cadenti in rendito. 


pio, fabbricata. rurale. con 
[nia ‘ed'orto annesso, sito in Tro; 





feuta di questo ‘tribunale ci. 
“ile con decreto 11 di 
iano Aperto. il giudizio 
di (gruduazione sulla somma di 
[SIn8 #85, Importo 
ed 








Gatterina moglie di Ag 





posti in territorio di Pavarolo. 






asa, nia, campo, prato 








Dietro, Halestrone Orsol 
i Gorvlamo itivaross 
tanto o quali. prop 
tiuela ci adire cà Gan 
Jegale dei nupi (gi 
ioruani Rivarossa, 
Pai, venta com ordinanza, dl 
ilustrisimo signor prestdgate de 
alato tlbenaio del 19 diceabre 





al 
gato Fiorito, da Tomati 
sroardo fu Dorsenico, reside 
(Fossano, coll'otbligo di istituire 

“detto prezzo il giudizio di pur:| 
iaaione, è delego 











LA amp, sinto territorio ce 
ione Orge, i mappa alla 

Be A, nam. 247, deg 
Preti utero di 
Trofarello, 30 dicembre 187 





meat del serio sc 
meridiane del giorno. TI ‘genonio 


Torino, 1) dicembre 1871. 
6. Pavarino ine, 









[del 0 novembre stesso anno. che fonde ann pet fare! le loro 


iutorizzava Ja subasto; 
[dienta dello atesso tritiunale di Sa-| 
azzo delli 5 mario. nrosimo ve 











ciervita dalli Leone Li 


“Bolognino, pas- 
aemantieri in Torino, 


Domenico, 24, casa Sillano, 
roditori ammessi 








All'udienza che sarà dal! tribu: 
tale civile, di Biella tenuta nel 
raio 1872, ax luogo 

luccensivo dellberamen- 
(6 dei Beni. atabili atati ‘aubastati 
‘ad instansa di Corta Giacomo, rap- 
scalante la dita Corto Lorento 


po, 
io gionpo di: martedi per. l'i 
fo degli abili da detà. debitori 
ma” possi alt 
tertltorio dl ‘Torre Sah Gi 





fnappa 155 e 150, 
i un prato sulle fini di 
n 














‘e giurati di. com 





Furale della gutensione di ettari 
'auattro, are ‘sedici 
giornate dieci, favole 98 d 
ra), composto di campi, prati 
‘Sd alteri, coo cas entrostante, sub 


della causa, signor 





(galioleria: e stott, 
Kala, consiatenti detti beni in cas 
[catàpî, prati, castagneti ‘e bosco; 
‘divini ia otto lotti si” e como, a; 

bardo 22 dicerabirs 1878; 


Uta ‘sala del tribunalo 

‘mercio di Torino, 

‘aula formazione dal 
Torino, 20 dicembre 1871: 








|. L'iostunte olfersa ed offre pa 













interessi dalla' di 




















Qisehetti 40at. Borello p: o. Torio, Tip: ©, Mavale e G. 








